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Classe QUARTA

FINALITÀ

· Potenziamento delle competenze religiose, civiche e sociali.

· Arricchimento del linguaggio specifico.

· Miglioramento delle proprie conoscenze contenutistiche.

· Potenziamento delle capacità di ragionamento e di critica.

· Potenziamento dell’esposizione orale.

· Potenziamento della capacità di confronto.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Conoscere il concetto di coscienza;

· Capire l’importanza della coscienza nella vita e nella crescita dell’individuo;

· Conoscere il messaggio cristiano riguardo a libertà, legge, verità, morale, etica e bioetica.

· Imparare ad orientarsi in modo responsabile nelle scelte e di fronte ai grandi temi di oggi.

· Saper orientarsi tra le varie scelte etiche;

· Sviluppare il senso critico nei confronti delle varie proposte etiche;

· Conoscere la posizione della Chiesa cattolica riguardo ai temi di bioetica;

· Conoscere i contenuti scientifici ed etici dei grandi tremi della bioetica.

· Conoscere i contenuti della religione cristiana;

· Conoscere dottrina e credo delle principali religioni non cristiane;

· Conoscere aspetti in comune e differenze tra fede e scienza;

· Conoscere le risposte essenziali date dalle religioni sull’aldilà e altri aspetti religiosi e umani;

· Riflettere sull’importanza che la dimensione spirituale e religiosa assumono nella vita dei singoli e della società.

DEFINIZIONE DEI CONTENUTI.

1. La responsabilità dell’uomo verso se stesso e gli altri. Si prevedono dieci lezioni:

· L’etica e la morale

· La coscienza morale

· La libertà morale

· La legge

· La pena di morte

· Accenni alla morale sessuale.

2. La bioetica. Si prevedono dieci lezioni.

· fecondazione artificiale

· aborto

· clonazione

· eutanasia.

3. La ricerca di Dio nelle religioni. Si prevedono otto lezioni.

· Il dialogo interreligioso;

· I riti di iniziazione alle tre religioni monoteiste;

· Tradizioni a confronto;

· I libri sacri;

· Il ruolo della donna;

· Le differenze nei principi;

· Il cibo nelle tre differenti tradizioni.

METODI

· Lezione frontale.

· Dialogo.

· Fotolinguaggio.

· Cooperative learning.

· Analisi di testi.

· Proposte di ricerca.

· Linguaggio multimediale e musicale.

· Approfondimenti personali.

Il metodo si adeguerà ai diversi contesti e anche situazioni in cui gli alunni si troveranno nel loro apprendimento, tenendo conto di alcuni criteri:

· Considerazione del presente livello che l’alunno possiede;

· Età dell’alunno: linguaggio e pensiero concreti per ridurre le complessità, ma anche linguaggio astratto per abituare i ragazzi alla riflessione su se stessi e sul proprio futuro.

· Principio di correlazione: i contenuti proposti si possono tradurre nella vita.

STRUMENTI DI LAVORO

· Fotocopie.

· Videocassette

· Schemi.

· Musica

· Uso del computer e di internet.

STRUMENTI DI VERIFICA 

L’insegnante adotterà modalità di verifica in itinere, per accertare la padronanza di abilità e conoscenze acquisite dall’alunno. Si terrà conto di quanto espresso nel dialogo, che sia spontaneo o sollecitato; della capacità di rielaborare quanto espresso anche tramite schemi personali; del risultato dei lavori assegnati; dell’impegno e dell’interesse.

CRITERI DI VALUTAZIONE


Non sufficiente
Sufficiente
Buono
Distinto
Ottimo

Conoscenze
Scarse, nemmeno essenziali
Essenziali ma poco approfondite
Corrette ma settoriali
Corrette
Corrette e approfondite

Competenze
L’alunno non sa analizzare gli aspetti essenziali e fatica nell’individuare i concetti principali. Non è in grado si esporre i contenuti richiesti e manca di critica.
L’alunno sa analizzare e individuare gli aspetti e i concetti essenziali. Sa esporre alcuni contenuti, ma l’esposizione è superficiale e stentata.
L’alunno sa analizzare i temi proposti, individua i concetti chiave ma ancora in modo settoriale. È in grado di formulare una propria personale opinione esponendo in modo soddisfacente i contenuti.
L’alunno possiede sicurezza nell’analisi dei temi e sa individuare i contenuti chiave. Espone in modo lineare e corretto. Elabora una personale posizione e sa rendicontarla .
L’alunno sa analizzare in modo approfondito  temi, riconosce i concetti fondamentali, li sa utilizzare con sicurezza ed espone in modo organico i contenuti. È capace di critica.

Attenzione

Impegno

Partecipazione
L’alunno è spesso distratto e partecipa superficialmente
L’attenzione è breve e la partecipazione e l’impegno devono essere sollecitati.
L’alunno ascolta e partecipa in modo attivo, ma l’impegno non è regolare.
L’alunno ascolta costantemente, partecipa attivamente e si impegna regolarmente.
L’alunno ascolta con vivo interesse e attenzione. Partecipa in modo attivo e pertinente e l’impegno è sempre costante.
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